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Incontro I.presa/A&enti del 6/\0/1993 

Intervenuti:	 - per l'Impresa : Riccia, Favaron 
- per il G.A.A.T. ~ Bianohes'i, Gatto, Aeaalzi, Sianore 

L'incontro ha	 avuto come moménto centrale di riflessione il contesto 
eoonomico attuale che 91 riilette nezativamente sulla redditivitA 
delle Aisnzie	 e della Compainia. 
Per Quante concerne la iestione del lavoro nell'ottica della centra­
lità del cliente Q stato ribadito 11 comune obiettivo di rendere più 
e~ficace ed eTTiciente l'operatività dei rapporti tra Aree ed A~en­
zie con particolare ri2~ardo al fatto che l'Alante è il primo inter­
locutore del cliente e, in quanto tele, interprete principale della 
conservazione di questo patrimonio comune.
 
Ciò premesso, facendo riferimento al documento alleeato presentato
 
all'Impresa in data 1.10 u.s., che costituisca Ol!etto di richiesta
 
da part~ del G.A.A.T., s1 Q convenuto quanto sa&ue:
 

PUNTO 1 DIRITTI SU SINISTRI 

Verr. riconosciuto un contributo di t. S.OOO per cia­
scun sinistro de~inito totalmente con un esborso nel­
l'anno (a prescindere da quello di aen.razione). 

Rami meccanoiraiici interessati (deleahe 1 a 3) 

- Auto R.e. (12) (esclusi s1n. CIO debitrice)


t - Auto Plurime (13) (esclusi s1n. CIO debitrice)
 
- Auto Rischi Diversi (\a)
 
- Multi~.ranzia (59)
 

I
 
- GlObale Fabbrioati (44)
 
- Inoendio Aischi Ordinari [4?)
 

I rimborsi attu.lmante rioonosciuti per fotocopie e 
telefonate sono da intender9i assorbiti. 

l, Decorrenza 1/7/93 
Ad_suernanto 1/1/94 (per i criteri di adeluamento si 

fa rif.rimanto al punto 3b.3 dell'Accordo 
Torino '96) 

PUNTO 2 AUMENTO DIRITTO FISSO ED ESTENSIONE AI RAMI 13 E 18 

Il diritto attu.lmente rioonosciuto per i Ra~i Elemen­
tari (punto 3b dell'Accordo Impresa/Alenti Torino 'eS} 
.i intende elevato a E. 5.000. 

Verranno veri~iQate e d~finite le ~od.lita idon•• per 
con••ntira l'a.teneione di tale procedura ai rami 13 e 
f8 in cansideraziona del ~attQ che è espressamente 
convenuto ahe tale importo dovrà e.sere a òar1co del 
cliante: 
Per la parte­ d1ramata .pecif~ca ciréo­

}..lar•• 
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Ef.fetto orientativamente 1/11/93 (da verificare 
in rel~zione alle modalità che verranno 
adottat~) 

Adegueamento t/1/94 (per i criteri di adeguamento 
fa riferimento al punto 3b.3 dell'Accordo 
Torlno 'S6) 

Relativamente ~ll~ poliz2e in ~orso affe­
renti i rami 13 e 18, il nuovo diritto 

l 

indicizzato potrà essere riconosciuto dal 
momento in cui la polizza interessata 
verrà sostituita o aggiornata con appen­
dice (aggiornamento massimali e valore 
commerciale Furto/Incendio Autovetture­
.... 1 momento Mod.F.475l c:he ne consEm·!: ... 
comunque l'adeguamento o l' i ntrodl..lZi onlii. 

PUNTI 3-4 - INCENTIVAZIONI 
l
 
{
 
i
j Per il 199:: si procederà:' 

- alla revisione degli obiettivi semestrali R.E. con1 
j

;

I
] 

ridu:rione di 2 punti percentuali degli !Stessi (e 
conseguente adeguamento dei M~inimi")l 

alla revisione deçlt obiett1vi di fìne anno <RE e 
VitA>. in rslazicne agli ...noamenti dì mercato; 
<i!Lllo st~n:riamento di un i~porto comple5slvo di L. 
1.000.000Jy)1) (da erogarsi completamente e eMe COIl'll..ln­

que costituirà l'importo mdssimo di &900r50 Q questo 
titolo) per un incentivaZIone ~traordinaria sulla 
nuova produzione "Vita Indiv1duali" del quarto trime­
$tre. Modalità da aefinire. 

A partire dal 1994 il monte incentivazioni del 1 '1.41%. 
calcal.to così come previsto al punto 2 d~ll'Ac~ordo 
Torino '~1 (*), verrà comunque erogato e costituirà il 
tetto ma5simo di esborso per l'Impresa. Restano da 
de+inire le modalità. 

~
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PUNTO 5 PROVVIGIONI RICORRENTI 

Per i rtschi 85crivibili ai Rami Elementari e Auto R.D. 
- garanZia Infortuni - per i quali è prevlsta la. POSS1­
bilit~ di contratti peliennal!, il capitolato dovra 
contenere in <i!Llternati~a alle aliq~ote di acquIsto~ 

l
l 

prev1ste p~r il preconto, delle aliquote di provvigione 
ricorrente medi.mente maggioratm del 20% (si fa riferi ­
mento al doc:umento esamin~to nel corso della riunione ­

t
,1 be.se 10 =12). 

, 

Le aliquote ricorrenti saranno riconosciutel 
sui contrattl riguardanti r~mi o settori di ra~o che 
gia istitu:ionalmente non prevedono durata monoannuA­
le: 
suila nuova produzione con la sola esclusione delle· ; 
sostltu:ioni di poli~~. che già _ono state aggetto'di 
ercqòzione di provvigioni precontate; ~ 
con opZlone di volta in volta scelta dall·Agente 
i·ndipendentemente dalla durata contrattuale. 

Ii punto 4b dell . Accordo Torino '86 <provvigioni ricor­

~

j
l
!
I
j

l 
f

l
renti per ~ffari acquisiti tramite brokersl è da inten­

dersi as~s0'FitO. ~ 

l
j

!
t
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PUNTO 6 RIVALSA MENSILIZZATA 

Fermo rQ~tando ohe i" caIo di TraziQnamentD dei pa&a­
menti verr~ richiesta lo corresponsione degli interes­
si, l'Impresa si riserva la soluzione di eventuali 
sinioli cali che si presenteranno nella valutazione 
complessive del rapporto di mandato. 

PUNTO ? DIRITTI SU OPERAZIONE ADEGUAMENTO MASSIMALI 

J 
Ferma la procedura in atto (vedere cire, 56/93), verrà 
riconosciuto per il periodo dell'operazione (settembre 
'93 - aioato '94). oltre alle normali provv1iioni, un 
contributo di L 1000 per ciascun titolo e~Tettivamente 

incassato.
 
Modalit~ da definire.
 

l
l
 

PUNTI 8-9 - LINEA ~EROE/SPESE POSTALI\ 
! 

Verrà nel oreve istituita specifica commissione di stu­
J dio. 

PUNTO 10 CONGUAGLI PER AGGIORNAMENTO DEI MASSIMALI MINIMX 

E' conTermata la procedura'prospettata in Sede di appo­
sita Commissione con rinuncia da parte dell'Impresa 
all'obbligatorietè di incasso in cesa di ennull~menti e 
disdette (vedere circo 55/93). 

PUNTO 11 PRECONTO SU APPENOICI OI AEGOLAZIONE PREMIO 

Sulle appendici di re2olazione prem~o. in caso di modi­

t 

I 
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~ica delle rate suooessive, le provvi21oni di acquisto 
Baranno riconosciute in preconto, per le dU~4ta resi ­
dua, el momento del p.r~azionamento dell'appendice 
stessa.
 
In attesa della de~inizione delle modalità operative,
 
~i troveranno soluzioni "manuali" per gestire siniol1
 
oasi di particolare rilevanza che verranno evidenziati.
 

PUNTO 12 SALVO BUON FINE 

In m.ncanz~di impedimenti di natura'leiale e ;.rmo il 
fatto che dDvranno comunqua sussistere la condizioni 
per poter opporre l'inoperativiti' della iaranzia, nel 
caso di inces90 di titoli (polizze, appendici, quietan­
ze - Auto Re esolusa) con asseani non andati e buon 
fine sarà consentito lo- storno di premi e delle provvi­
~ioni. 
Per 211 aspetti operativi e per i cas1 di ammis.ib11~t. 

verrà diramata specif1ca circolare. 

."
PUNTO 13 PAEVmENZA 

l
I 

l
 ,
 
L'4r&Omento è all'esama di spaci~ic. commissione. 
Sono in cOfSOl

l 
richieste- di. 4utor"izz:az:ione al Ministero 

per'tariff p~v le&1ata. 
~ 
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PUNTO 14 TASSA PUBBLICITA" - COSTI SEAT 

In	 merito alla ~ìcMie$ta ai e~tensione della partecip~­
zione alle spese relative ~lla tassa $ulla pubblicità e 
ai costi SEAT anche per le subagenzie, l'Impresa si 
r1gerva l'e~~me nell 'ambito del nuovo piano di comuni­
ca~ione e immagine. 

PUNTO 1S IMPLEMENTAZIONE PROCEDURA OMEBA 

In attesa dell'avvio del nuovo programma di meccanizza­
zione. pre~isato che l problemi che si presentano sul­
l'attuale $istema sono condizionati dalla saturazione 
degli spazi su disco, verrà discusso e definito un 
pi~no delle prlorltà reali==abili per ass1cur.re 16 
manutenzione e le cossibili implementazioni del sistema 
in essere. 

PUNTI AGGIUNTIVI 

a)	 Finanziamenti agevolati alle Agenzie: l'Impresa è 
di~ponibile a condizione che veng~no salvaguardate 
le garanzie di recupero. A qu~sto riguardo l'Impresa 
ha presentato un documento cMe costituisce traccia 
di massima e che verrà prossimamente definito nelle 
:Bue componentI.. 

b)	 Accordo gloDale: nel cont~sto dato dall 'Impresa a 
discutere un simlle accordo la ~tessa altresi ri ­
cMiede che vengano lnseriti i seguentl punti~ 

revisiune e agglornamento polizza infedeltà 
obbligatorietà poliz:a AIL per i dipendenti di 
AQen:da 

- revisione criterl di intestazione dei conti cor 
renti di Agenzia. 

Detto accordo dovrebbe essere discusso e defin1to 
nel più breve tempo possiblle. 

Torino, 6 ottobre 19~3 

" <*)	 Le Parti Iii d.n,no atto che. agI i e-ffetti del ., Monte Inc:entiv~­
:::10ni", non verrjilnno considerati i rifllR.si eh. potranno dllil"i ­
vare dall'ent~ata in vigore dei decreti attuativi sulla disci­
plina della("preVideno:: Intllgratl.vil". 

I 4 
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Incontro I~pr8sa/A&.nti del 6/\0/1993 

Intervenuti:	 - per l'Imprese : ~icoio, Favaron 
- per il G.A.A.T. : Bianohessi, Gatto, Aeialzi, Sianare 

L'incontro ha avuto come momento centrele di ri?lessione il contesto
 
eoonomico attuale che 91 ri~l.tte neaativamente sulla raddit1vità
 
delle Aaenzie e della Compainia.
 
?er quanto concerne la ~e9tione del lavoro nell'ottica delle centra­

lità del cliente è stato ribadito il comune obiettivo di rendere più
 
e~;icace ed e~~iciente l'operatività dei rapporti tra Are. ed Aaeo­

lie con particolare riiuardo al ~atto che l'Alente è il primo inter­

locutore del cliente e, in quanto tale, interprete prinQipale della
 
conaervozione di questo patrimonio comune.
 
Ciò premesso, facendo riferimento al documento alleiato presantato
 
all'Imprese in data 1.10 u.s., che costituisca 0lletto di richiesta
 
da parte del G.A.A.T., si è convenuto quanto sa&ue:
 

PUNTO 1 DIRXTTX SU SINISTRI 

Verri riconosciuto un contributo di t. 6.000 per cia­
scun sinistro definito totalmente con un esborso nel­
l'anno (a prescindere da quello di aenera%ione). 

Rami meccano2reT1ci interessati (deleahe 1 • 3) 

- Auto R.e. (12) (esclusi sin. CIO debitrice) 
- Auto Plurime (13) (esolusi sin. CIO debitrice) 
- Auto Rischi	 Diversi (1e) 
- ~ulti~aranzia (59) 
- GlObale Fabbricati (44) 
- Inoendio Rischi Ordinari [4?) 

I rimborsi attualmente riconosciuti per fotocopie 8 

tele~onate sono dA intenderB~ assorbiti. 

DecorrenZiiI	 1/7/93 
Adeluemento	 1/1/94 (~er i criteri di adaluamento si 

fa riferimento al punto 3b.3 dell'Accordo 
Torino 'SS) 

PUNTO 2 AUMENTO DIRITTO FISSO ED ESTENSIONE A~ RAMI 13 E 18 

Il diritto attu.lmente riconosciuto per i Aa~i Elemen­
tari (punto 3b dell'AccQ~do Impresa/Aaanti Torino 'eS) 
9i intende elevato a E. 5.eOO. 

Varr.nno veriTicate e d~~init. le mod.lit! idonee per 
con.entire l'estensione di tale procedura ai rami 13 e 
18 in consideraziona del Tetta che è espressamante 
convenuto ahe tale importo dovrà es.ere a òar1co del 
cliente .­
Per la parte­
larQ. 

~. 



EH:etto orientativamente 1/11/93 (da ve~ific.re 

in rel~ione élle modalità che verranno 
adottate> 

Ad&H;juàil.mento 1/1/94 <per i criteri di adeQuamento sì 
fa riferimento al punto 3b.3~ dell'Accordo 
Torlno '86} 

Relativamente alle polizze in corso affe­
renti i rami 13 e 18, il nuovo diritto 
indicizzato potrà essere riconosciuto dal 
mom~nto in cui la polizza interessata 
verrà s05tituita o aggiornata con appen­
dice (aggiornamento massimali e valore 
commerciale Furto/Incendio Autovetture­
",,1 momento Mod. F. 475) che ne COnlàEmta 
comunqu~ l'adeguamento o l'introdUZIone. 

PUNTI 3-4 - INCENTIVAZIONI 

Per i l 199:: si procederà:' 
- all~ ~evisione degli obiettivi seme~trali R.E. coo 

ridu:rione di 2 punti percentual i degl i stessi le 
conseguente adeguamento dei "minimi ") ~ 

alla revisione degli obiettlvi di fìne anno <RE e 
VitA)" in relazione agli ~ndamQnti di mercato; 
allo st~n=i.mento di un importo complessivo di l. 
1.000.OOO ....y)1) (da erogarsi cClmpletament..­ e cne COmun­
que costituir. ! 'importo ~~SSlmo di egborso ~ questo 
titolo) per un incentivazIone ~traordinaria sulla 
nuova produzione "Vita Individu61i" del quarto trime­
stre. Modalita da aefinire. 

A p~rtire dal 1994 il monte incentivazioni dell '1.41%, 
calcaI.to cosi come previsto al punto 2 dell 'Accordo 
Torino 'çl {+}. verrà comunque erogato e costituirà il 
tetto ma»5imo di esborso per l'Impresa. Re.tano d~ 

definire le modalita. 

PUNTO 5 PROVV!G ION I RlCORRENTt 

Per i rischi a9c~ivibili ai Rami Elementari e Auto R.D. 
- garanzia Infortuni - per i qua!i è prevista la poss~­
bilit~ di contratti peliennal!, il capitolato dovrà 
contenere in alternatiVA alle aliqaote di acqulsto 
prevista per il preconto, delle aliquote di provvigione 
ricorrente mediamente maggiorate del 20% (si ~a riferi­
mento al documento esamin~to nel corso della riunione ­
base 10 =12). 
Le aliquote ricorrenti saranno riconosciutel 

sui contratti riguardanti ~ami o settori di ramo che 
già istituzionalmeote non prevedono durata monoannua­
le; 
suila nuova produ~ione con la sola esclusione delle" , 
sostltu:ioni di poli=~e che già sone state oggetto'di 
eroqazione di provvigioni precontate; ~ 

- con opzlone di volta in volta scelta dall'Agente 
i"ndipendentemente dalla durata contrattuale. 

Ii punto 4b dell 'Accordo Torino 'S6 (provvigioni ricor­
renti per ~ffari acquisiti tramite brokersl • da inten­

dersi a5s~otitO. ~ 

I..../\/;, 
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PUNTO 6 

PUNTO ? 

PUNTI 8-9 ­

PUNTO 10 

PUNTO 11 

PUNTO 12 

PUNTO 13 

RIVALSA MENSILIZZATA 

Fermo restando ohe i" caso di frazionamento dei pala­
menti verr~ richiesta l~ corresponsione degli interes­
si, l'Impresa si riserva la soluzione di eventuali 
sinioli casi che s1 presenteranno nella valutazione 
complessiva del rapporto di ma"deto. 

DIRITTI SU OPERAZIONE ADEGUAMENTO MASSIMALI 

Ferma la procedura in atto (vedere circo 56/93), verrè 
riconosciuto per il periodo dell'operazione (settembre 
'93 - eaoato '94), oltre alle normeli provviaioni, un 
contributo di t 1000 per ciascun titolo effettivamente 
incassato. 
Modalita da definire. 

LINEA VERDE/SPESE POSTALI 

Verrà nel oreve istituita specifica commi.sione di stu­

dio.
 

CONGUAGLI PER AGGIORNAMENTO DEI MASSIMALI MINIMI 

E' confermata la procedure'prospettata in Sede di appo­

sita Commis9ione con rinuncia de parte dell'Impresa
 
all'obbligatorietè d1 incasso in oaso di ennulla~enti e
 
disdette (vedere circo 55/93).
 

PRECONTO SU APPENDICI or AEGOLAZIONE PREMXO 

Sylle appendici di relolazione premio, in caso di modi­

~1ca delle rate suocessive, le provvigioni di acquisto
 
saranno riconQsoiute in preccnto, per la durata resi ­

dua, al momento del p.r~e~ionamento dell'appendice
 
stessa.
 
In attesa della deTinizione delle modalità operative,
 
9i troveranno soluzioni "manuali" per gestire 9ingoli
 
oasi di particolare rilevanza che verranno evidenziati.
 

SALVO BUON FINE 

In m.nc.n%~di impedimenti di nature'legale e Termo il 
~atto che dovranno eomunqu. sussistere 1. condizioni 
per poter opporre l'inoperativitè dalla garanzia, nel 
caso di incasso di titoli (polizze, appendici, quietan­
ze - Auto Re esolusa) con asseani non andati a buen 
Tine sarà consentito lo· storno di premi a delle p~ovvi­
i10ni.
 
Par tli aspetti operat~v~ e per 1 casi di ammi8.ibil~tà
 
verrà diramata specifica c~rcolare.
 

."
PREVIDENZA ;, 
L'4reomento è all'esame di apecif~co commissione.
 
Sono in richieste di 4u\:orizzazione al Ministero
COfBO 
per'tariff p~v le&iata. 

-O~ 
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PUNTO 14 TASSA PUBBLICITA" - COSTI SEAT 

In	 merito 411a richiesta oi estensione della parteclp~­
zione alle ~pese relative ~lla ta$s~ $ulla pubblicità e 
ai costl SEAT anche per le subagen%ie, l'Impresa si 
rH~er',(a l'aso.ame nell'ambito del nuovo piano di c:omuni­
ca~ione e immagine. 

PUNTO 15 IMPLEMENTAZIONE PROCEDURA OMEBA 

In attesa dell'avvio del nuovo programma ci meecani~za­
zione. precisato che l problemi che si presentano sul­
l'attuale sistema sono condizionati dalla saturazione 
degli 5pa~i su disco. verra discusso e definito un 
piano delle prtorltà r~_lizzabili per assicurare 1« 
IDùnutenzione e le oossibili i~plementazioni del sistema 
in et'$sere. 

PUNTI AGGIUNTIVI 

è)	 Finanziamenti agevolati alle Agenziel 1 'Impresa è 
di~ponibile a ccndi:iona che vengano salvaguardate 
le garanzie di recuperc. A questo riguardo l'Impresa 
ha ~resent~tc un do~umentc che costituigce ~raccia 

di m.assima e che verra prossimamente d~initQ nelle 
Bue componenti. 

b)	 Accordo glocale: nel contesto dato dall 'Impresa à 

discuter~ un simlle accordo la stessa altresi ri ­
chiede che vengano lnseriti l seguentl pwnti: 
- revisione e Aggiornamento polizza in+~deltà 

obbligatorietà poii~%a AIL per i dipendenti di 
Agenz i a 

- revisione criteri di intesta%ione dei conti cor 
renti di Agenzia. 

Detto accordo dovrebbe eS5ere discusso e de+inlto 
nel più breve tem~o possibile. 

Torino. 6 ottobre 19~3 

" 
(ilo)	 Le Parti si dan,no atto che. agI i effliitti del ., Monte Inc:entiv;r. ­

zioni" , non verranno considerati i riflessi che potranno def'i ­
vare dall'e~trata in vigore dei decreti attuativi sulla disci­
plina de1.1a("p~eviden~: Integrat~va". 

, /	 4
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~ITORO Circolare n. 54/64

lìiilI ASSICURAZIONI Operativa dal: in corrente 

Società per Azioni 
10lZI Torino 
Via Arcivescovado, 16 

Cap. Soc. L. SS miliazc1i Irot. velS. 
Trib. eli Torino 0\8/1883 
C.C.I.A.A. Torino n. 70 

Riferimenti: circ.n .27/84 

Annulla: 
Tel. (Oli) 51331 
T.lea: 221567 • 321568 Toroas. 
Teleqt. Ptemiofisso • Torino 
Casella Posto n. 47i, 10100 Torino 
UVA e Cod. Fiscale 00810180018 

Impresa autorizzata all'esercizio 
delle Assicuruioni • norma 
deU'art. 55 a.O.L. 29+1923 n" 968 

A: - Tutte le Agenzie 

data 11 luglio 1984 ns. rif. - Tutta l'Organizzazione Ispettiva 

e p.C.: - Uffici aziendali interni ed esterni 

Loro Sedi 

Utenze telefoniche
 

Con riferimento a quanto previsto nell'art.2 "Utenze" (lo capov.) dell'Accordo Impresa/Agenti del
 
5/12/1983, Vi comunichiamo che, sciogliendo la riserva ivi espressa, abbiamo predisposto ordine alla
 
SEAT per l'inserzione nell'elenco telefonico (pagine bianche), sotto la voce "Assicurazioni", del marchio,
 
della "ragione sociale, del nominativo dell'Agente e dell'indirizzo dell'Agenzia.
 

Come ulteriore facilitazione rispetto a quanto previsto nell'art.2 dell'Accordo, il costo dell'inserzione è a
 
carico dell'Impresa anche per quanto concerne l'indicazione del nominativo dell'Agente.
 

Per quanto riguarda in particolare le Agenzie di Città, l'inserzione (compreso il nominativo degli Agenti)
 
comparirà, come per il passato, nell'ambito dell'apposito spazio riservato sugli elenchi telefonici delle Città
 
sedi di Gerenza.
 

Resta inteso che le Agenzie che intendano effettuare pubblicità diversa da quella standard sopra illustrata
 
trasmetteranno tempestivamente alla Direzione (Divisione Rapporti Contrattuali) fac-simile dell'inserzione
 
desiderata. La Direzione, semprechè ritenga .tale diversa pubblicità di suo gradimento, provvederà
 
direttamente ad inoltrare il relativo ordine alla SEAT.
 

Solo a condizione che siano rispettate le modalità di cui sopra, la SEAT eseguirà l'ordine, con fatturazione
 
all'Agenzia interessata, applicando le medesime facilitazioni accordate all'Impresa.
 

Inoltre, se la diversa pubblicità richiesta è da considerare in sostituzione di quella standard convenuta, la
 
SEAT fatturerà all'Agenzia la sola differenza di costo tra la pubblicità standard (a carico dell'Impresa) e
 
quella diversa di cui al nuovo ordine.
 

.I. 



Con l'occasione Vi comunichiamo che a giorni inizierà l'invio alle Agenzie della lettera di autorizzazione 
alla voltura al nome dell'Agente stesso delle utenze telefoniche. Preghiamo quindi le Agenzie che ancora 
non avessero indirizzato all'Impresa la richiesta di autorizzazione alla voi tura predetta (v. paragrafo C) della 
circolare n.27/84 del 10 /4/1984) di provvedere, con cortese urgenza, in adempimento a quanto stabilito nel 
l'art.2 dell'Accordo citato. 

Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento e porgiamo i nostri migliori saluti. 

r'\ . 

~~ /" ~lO&E/. 1.1ìAL lA 
, '.... . .'rtA"f. 
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r 
P.S. per le Agenzie meccanizzate 

La presente non riguarda, ovviamente, la linea telefonica dedicata alla trasmissione dati per la quale valgono 
particolari accordi. 

j 
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